
 

  

 

   
  

Fra gli antagonisti
volano gli stracci
 

FABRIZIA BAGOZZI
 

  

   

EE di san Giovanni
travolgono il movimentoitalia-

nocheil 15 ottobre poteva cele-
brare un grandesuccessoe inve-

ce si trova a valutare, anche se
i-dairifieftori, s

nonsia arrivato il momento di
sospendere almeno per unpola
fase dell’uniti a tutti i costi. E se,
comesichiede ancheil leader dei
Cobas Piero Bernocchi, oggetto

di un fuocodifila dicritiche alla
suasinistra per la linea anti black

bloc tenuta alla manifestazione,
non sia giunto il momento di

scenderein piazza soloal fianco
di chici si fida. Aggregazioni per
aree che s'intendono,per evitare
l'autogolola perdita di credibilità,
maicosì bassa dai tempi di Geno-
va-èil ragionamentosconsolat
di alcuni. Interrogativi che attra

prova però comunquea rilancia-
re: il 26 novembre l'area che ha
promosso e vinto — il referen-
dum sull'acqua organizza a Ro-
ma una grande manifestazione

nazionale, la prima

  

 

chici, ma anche la zona grigia
cheli separa daicentri socialidi

marca padovana) che ha anima-
to gli scontri a san Giovanni. A
partire dall'accusa a Luca Casari-

nie a Francesco Raparelli (Uniti
perl'alternativa) di aver venduto
l'assalto ai palazzi del potere per
unpiattodilenticchie,vale a dire
unseggio in parlamentosotto le
bandiere di Sinistra e libertà. Il
sottile venticello della maldicen-
za, voci che si rincorrono sul

web. Chefanno male. E cheSel
è costretta a smentire seccamen-

teeNessimi patto, tantomeno
segreto». E poi, su Indymedia —e

nonsolo —, gli aspri attacchi al
leader dei Cobas, come minimo
colpevole diintelligenza col ne-

      

mico, ovverodi «averfatto entra-
re gli sbirri in corteo per segare
i cattivoni, una vergogna»e an-

chelui accusato (anche da pezzi
dei suoi) di essersi trasformato
in un blando moderato prono

alle istanze di uncentrosinistra
ritenuto indigeribile.

Dalle parti della cultura de,  

 

   

 

partiamo dal 15 ottobre con le
formedi mobilitazione che han-
nocaratterizzato le nostre mani-
festazioni lo scorso annoe pro-
vando a proporne di nuove sul
modello spagnolo, americano,
cileno».Intanto,il segmento che
fa capo a Uniti per l'altemativa
(area ex disobbediente), ragiona
sull'opportunità di organizzare,
daquiaqualche settimana,urfas-
semblea aperta alla Sapienza, per

discutere su come andare avan-

ti.
Mase peril movimento il

postsan Giovanni sancisce quel-

lo che Gianni Rinaldini definisce
«undisastro politico», il colpo
più duro, il 15 ottobreitaliano,lo
assesta all'area antagonista, dove
da molto tempo non volavano
cosìtanti stracci fra i dialoganti
ellala più hard (autonomi e anar-

  

  
 

E c'è chi dopoildivieto sanci- flitto etti ferla

rivendica la tor da Alemanno base dura e DIC ua Da fir-

i all'indomani degli mata «Quelli che chiamateil

violenza, incidenti. E rilancia blocco nero», pubblicata lunedì

mainsulta — senza mancare di sulprofilofacebook dell'antifasci-

i ur precisare — anche la smo militanteitaliano e poiri-

l «teppIst» Rete della conoscen- lanciata ieri da Indymedia attacca

di sabato za, a cuifa capo par-  atesta bassa «quei 1Senni teppi-

ame te del movimento sti amantidella violenzaperla

studentesco: «Ri- violenza, decerebrati fautori del
bordello» che hanno incendiato
Roma. “Neri” pronti a menare le
mani(e dunque sabato ad arri-
vare al parlamentoa dispetto dei
cordonidipolizia), che rivendi-
cano il conflitto politico, come
quellodella Valledi Susa o del 14
dicembre romano, che sono
«d'accordo con la sfasciatura
simbolica delle banche», che
nonnegano«l'uso della violenza
perfini piùnobili», ma che non
sisono «mai permessidi rovina-
re cortei che nonci appartenes-
sero».

Vvisano: «Voi luridi teppi-
sti 1Senniche avete rovinato una

grande opportunità, vi diciamo
arrivederci a presto. La prossima
volta non ci saranno i Cobas a

urlarvi: via. Ma ci saremonoi, e

nonsaremocosì clementi». Ca-

pita l'antifona?

 

  

  


